INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA ORALE

Al Ministro degli esteri

Al Ministro della Giustizia

Premesso:

Da notizie di stampa si è appreso in questi giorni di una vicenda che si potrebbe definire “kafkiana” che vede coinvolto un nostro concittadino, Michele Cusanno, di anni 47, residente in Cepagatti, in Provincia di Pescara, titolare di una pizzeria e gestore di un Bar, sposato con tre figli;
Alla fine del mese di Agosto, il Cusanno si recava, unitamente al suocero, a Durazzo, in Albania per pochi giorni per una battuta di caccia;
Imbarcatosi a Bari, giungeva al porto di Durazzo ove, a seguito dei rituali controlli doganali, veniva fermato in quanto su di lui pendeva un mandato di cattura internazionale emanato dall'Interpol;
Di questo fatto il Cusanno dichiarò di non essere assolutamente a conoscenza e, chieste spiegazioni, gli veniva riferito sommariamente che un Tribunale del Marocco lo aveva condannato alla reclusione per cinque anni per traffico internazionale di autovetture;
Cusanno si è proclamato del tutto estraneo a queste vicende; residente in Italia, gestore di attività commerciali e quindi raggiungibile facilmente per qualsiasi comunicazione. non ha mai ricevuto notifiche relative a questo procedimento né tanto meno gli era stato notificato il mandato di cattura, che a quanto risulta era conosciuto soltanto all'estero e non in Italia;
il Cusanno, dopo essere stato sottoposto ad un fermo presso il Commissariato di Durazzo per 72 ore, dopo vani tentativi da parte dei suoi legali di fargli ottenere quanto meno misure alternative alla detenzione, è stato rinchiuso in carcere, sostanzialmente, come affermato dal Procuratore Generale dell'Albania, in attesa che "Qualcuno si faccia avanti per reclamare il malcapitato";
Va precisato che nemmeno in Albania esistono documenti relativi a questo processo svoltosi in Marocco, per cui la vicenda appare veramente inquietante, tanto è vero, che è stato informalmente comunicato che prima di 50/60 giorni non ci saranno novità sostanziali da parte delle autorità albanesi;
la stampa locale ha riferito che risulta che il Cusanno, nel 2005, si era recato in Marocco con due conoscenti; attraversata la frontiera Spagna-Marocco, il proprietario dell'auto sulla quale viaggiava anche Cusanno, veniva fermato perchè i documenti risultavano irregolari. Il Cusanno in quell'occasione veniva generalizzato e lasciato andare liberamente tanto che andava ad alloggiare in albergo; mentre l'amico era stato trattenuto in stato di fermo, il Cusanno rientrava autonomamente in Italia, senza che nessuno gli contestasse alcunché, essendo stato evidentemente ritenuto del tutto estraneo alla vicenda;
Dopo qualche mese, il Cusanno apprese che l'amico era stato condannato a tre mesi per vicende relative alla sua auto e quindi rilasciato. Da quel momento il Cusanno non ha saputo più nulla fino al momento in cui è stato fermato in Albania per una condanna addirittura a 5 anni per "traffico internazionale di autovetture";

Sconcertante poi la circostanza che in Italia non si sappia nulla di tutto questo, tanto che il mandato di cattura internazionale non era stato eseguito.
Tanto esposto, si chiede di sapere:

· Se i Ministri interrogati siano a conoscenza dei fatti illustrati e quali passi siano stati compiuti per avere piena consapevolezza dell’intera vicenda;

· Quali immediate iniziative siano state adottate e quali si intendano adottare con immediatezza ed estrema urgenza affinchè un cittadino italiano possa contare su un giusto processo il che presuppone che il Cusanno sia messo in grado di rientrare in Italia e non corra il minimo rischio di scontare una condanna senz’altro ingiusta quanto meno per il mancato rispetto delle regole processuali internazionali che postulano la sacralità del diritto di difesa.

Sen.Andrea Pastore

